
DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’ 
modalità di presentazione per tipologia d’intervento 

 
 

tipi di interventi 
che vanno denunciati utilizzando il modello DIA a “0” giorni 

 
MODELLO DIA  
A “0” GIORNI 

 
Deve essere 

presentato il giorno 
prima dell’inizio dei 

lavori 

1. Occupazione di suolo pubblico o privato con depositi di materiali 
inferiori a 20 mc. complessivi, attrezzature mobili, esposizione a cielo 
libero di veicoli e merci in genere (lett. a) 

 

2. Scavi e successivi rinterri (lett. c) 
 

3. Costruzione e sostituzione di impianti tecnologici al servizio di edifici 
esistenti, purché non comportanti aumenti di volume, salvo il caso di 
volumi tecnici che si rendano indispensabili in base a nuove 
disposizioni in materia (lett. h) 

 

4. Le opere e gli impianti necessari al rispetto della normativa sullo 
smaltimento dei rifiuti solidi, liquidi ed aeriformi, alla igienicità ed 
idoneità degli edifici nonché della sicurezza, purché non comportino 
aumento di volume, salvo i volumi tecnici che si rendano 
indispensabili in base a nuove disposizioni di legge (lett. i) 

 

5. Opere di miglioramento dei livelli di coibentazione termica, acustica o 
di inerzia termica di edifici esistenti, esclusi quelli soggetti a restauro 
conservativo (lett. j) 

 

6. Lavori di cui all’art.87, comma 5 della L.P. 22/91 per rendere l’opera 
abitabile o agibile (lett. l) 

Gli interventi evidenziati in giallo non necessitano della firma del tecnico sulla relazione 

 
 
 
 
 

tipi di interventi 
che vanno denunciati utilizzando il modello DIA a “15” giorni 

 
MODELLO DIA 
A “15” GIORNI 

 
Deve essere 

presentato almeno 
15 giorni prima 

dell’effettivo inizio dei 
lavori 

1. occupazione di suolo pubblico o privato con depositi di materiale 
superiori a 20 mc., serre e tettoie quali pertinenze di attività o di 
residenza (lett. a) 

1. manutenzione straordinaria (lett. d) 
2. recinzioni, muri di sostegno e contenimento fino a tre (3) metri di 

altezza, pavimentazioni stradali, sistemazioni esterne agli edifici non 
comportanti aumento di volume (lett. g) 

3. opere necessarie per eliminare le barriere architettoniche negli edifici 
esistenti (lett. n) 

4. mutamento senza opere della destinazione d’uso delle unità 
immobiliari (lett. o) 

Gli interventi evidenziati in giallo non necessitano della firma del tecnico sulla relazione 

 
 
 
 
 



 
 

tipi di interventi che vanno denunciati 
utilizzando il modello DIA a “15” giorni Opere Interne 

 
MODELLO DIA  
A “15” GIORNI 

OPERE INTERNE 
 

Deve essere 
presentato almeno 

15 giorni prima 
dell’effettivo inizio dei 

lavori 

□ opere interne alle costruzioni ( lett. p) che: 
 
- non comportano modificazioni della sagoma e dei prospetti delle 

costruzioni, delle destinazioni d’uso delle costruzioni o delle 
singole unità immobiliari; 

- non comportano aumento delle superfici utili e del numero delle 
unità immobiliari; 

- non recano pregiudizio alla statica dell’immobile; 
- rispettano le originali caratteristiche costruttive degli edifici. 

Per questi tipi di interventi non serve la firma del tecnico sulla relazione 

 
 

 
tipi di interventi  
che vanno denunciati utilizzando il modello DIA a “30” giorni  

 
MODELLO DIA  
A “30” GIORNI 

 
Deve essere 

presentato almeno 
30 giorni prima 

dell’effettivo inizio dei 
lavori 

1. restauro (lett. e) 
2. risanamento conservativo (lett. e) 
3. coibentazione termica, acustica o di inerzia termica per gli edifici 

soggetti a restauro e risanamento conservativo (lett. j) 
4. demolizione di immobili (lett. e) 
5. interventi di ristrutturazione e sostituzione edilizia di cui all’art.77/bis, 

comma 1, lett. e) ed f) LP 22/91 (lett. e/bis) 
6. aree destinate ad attività sportive senza creazione di volumi (lett. f) 
7. impianti di radiodiffusione sonora e telefonia di cui alla LP 9/97, 

impianti fissi di telecomunicazione di cui alla LP 10/98, realizzati su 
strutture a palo non superiori a sei metri su edifici esistenti, nuove 
antenne su strutture esistenti, modifiche o potenziamento di apparati 
esistenti (lett. i/bis) 

8. parcheggi da realizzare nel sottosuolo e nei locali a piano terra degli 
edifici, da destinare a pertinenza di singole unità immobiliari (lett. m) 

 

 
 

 


